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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia   di   educazione,   istruzione,   orientamento,   formazione   professionale   e   lavoro)   ed 
in particolare l’articolo 10 che istituisce l’Azienda regionale per il diritto allo studio universitario 
come ente dipendente dalla Regione Toscana e l'articolo 10 bis che disciplina la composizione e la 
nomina del Consiglio di amministrazione dell'Azienda appena citata, prevedendo nello specifico 
quanto segue:
“ 1. Il Consiglio di amministrazione dell’Azienda è composto da:
a) cinque componenti, di cui uno con funzioni di Presidente, scelti dal Presidente della Giunta  
regionale;
b) il Presidente del Comitato Regionale di Coordinamento delle Università Toscane (CORECO), di  
cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25 (Regolamento  
recante  disciplina  dei  procedimenti  relativi  allo  sviluppo  ed  alla  programmazione  del  sistema  
universitario, nonché ai comitati regionali di coordinamento, a norma dell’articolo 20, comma 8,  
lettere a) e b), della legge 15 marzo 1997 n. 59) o suo delegato permanente;
c) i tre Presidenti dei Consigli territoriali degli studenti, di cui all’articolo 10 sexies, comma 7.
2. Il Consiglio di amministrazione è nominato con decreto del Presidente della Giunta Regionale:  
la sua durata coincide con quella della legislatura regionale.”;

Visto  il  DPGR  n.  149  del  10  giugno  2021,  con  il  quale  è  stato  ricostituito  il  Consiglio  di 
Amministrazione dell’Azienda per il diritto allo studio universitario (ARDSU), nominando, fra i 
componenti scelti dal Presidente della Giunta regionale, il sig. Francesco Romizi; 

Preso  atto  che  in  data  27  novembre  2025  il  sig.  Francesco  Romizi  ha  presentato  le  proprie 
dimissioni dall’incarico in oggetto e ritenuto pertanto di provvedere alla sua sostituzione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme in materia di nomine e designazioni e di 
rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione”, ed in particolare:
- l’articolo 18, in base al quale gli incarichi per i quali la legge prevede una durata coincidente con  
quella della legislatura regionale scadono il centocinquantesimo giorno successivo alla data della 
prima seduta del nuovo Consiglio regionale;
-  l’articolo  17,  che  disciplina  le  modalità  per  effettuare  le  sostituzioni  di  soggetti  che  cessano 
dall’incarico prima della scadenza del mandato, disponendo che vengano seguite le procedure di cui 
all’articolo 7 della stessa legge;
- l’articolo 7, in base al quale  il sostituto viene scelto di norma fra le candidature pervenute in 
seguito  alla  pubblicazione  di  avviso  pubblico,  salvo  si  ritenga  di  provvedere  in  deroga  per 
mancanza di proposte di candidatura, motivi di urgenza o altra causa eccezionale;
- l’articolo 4, commi 1 e 2, in base al quale le designazioni in oggetto devono essere effettuata, ai 
sensi dello Statuto, previo controllo da parte del Consiglio regionale;

Visto l’Avviso pubblico per la presentazione di candidature per la carica di Membro/Presidente del 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda per il diritto allo studio universitario, pubblicato sul 
Supplemento al Burt n. 45 del 4 novembre 2020;

Considerato che, in seguito alla adozione del DPGR n. 149 del 10 giugno 2021, risultano ancora 
disponibili n. 2 candidature;

Rilevato,  tuttavia,  che  tali  candidati  non  risultano  pienamente  corrispondenti  all’incarico  da 
attribuire;



Rilevata, inoltre, l’urgenza di garantire velocemente la piena operatività dell’organo;

Ritenuto,  dopo attenta valutazione all’interno del  panorama regionale,  di  attribuire l’incarico di 
membro  del  Consiglio  di  Amministrazione  dell’Azienda  regionale  per  il  diritto  allo  studio 
universitario  (ARDSU)  al  signor  Andrea  Sbardellati,  in  ragione  della   lunga  e  comprovata 
esperienza in attività in grado di apportare un sostanziale valore aggiunto all’interno dello stesso 
CdA;

Preso atto delle dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 dal Sig. Sbardellati,  
con le quali quest’ultimo, oltre ad indicare la disponibilità ad accettare l'incarico, attesta il possesso 
dei requisiti richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

Rilevato che il soggetto proposto per la nomina risulta in regola con le limitazioni all’esercizio degli 
incarichi di cui all’art. 13 della l.r. 5/2008;

Effettuata in data 03/03/2026 motivata comunicazione al Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 
50,  comma 2,  dello  Statuto  regionale  e  ai  sensi  dell’articolo  4  della  l.r.  5/2008 in  ordine  alla 
presente nomina ed ai relativi criteri di scelta;

Visto che il  Presidente del Consiglio regionale ha assegnato, per gli aspetti  di competenza, tale 
comunicazione all’esame della Quinta Commissione consiliare;

Considerato   che   la   suddetta   Commissione,   nella   seduta   del   17/03/2026,   ha   espresso 
parere favorevole alla nomina in questione;

Visto l’art.34 dello Statuto regionale;

DECRETA

• di nominare nel Consiglio di amministrazione dell'Azienda regionale per il diritto allo studio 
universitario il sig. Andrea Sbardellati, in sostituzione del sig. Francesco Romizi;

• di dare atto che, ai  sensi dell'art.  17, comma 3, della l.r.  5/2008, la presente nomina ha 
validità  fino  alla  scadenza  del  Consiglio  di  Amministrazione  di  ARDSU nominato  con 
DPGR n. 149 del 10 giugno 2021.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r.23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore generale Il Presidente
PAOLO PANTULIANO EUGENIO GIANI


